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Gire. n. 24/10 741/Sn AAB/sb Milano, 27 ottobre 2010

A tutti i Sindacati
PROVINCIALI - CIRCONDARIALI - COMUNALI
aderenti allo SNAG-Confcommercio
Loro indirizzi

A tutti i Componenti
II CONSIGLIO NAZIONALE
dello SNAG-Confcommercio
Loro indirizzi

Novità in merito ai Gratta e Vinci

Con la presente Vi informiamo che, in base a quanto comunicato dal Ministero dell'Interno
il 21 ottobre u.s. - Prot. 557/PAS.19789.13500.F(30) - (vedi allegato), le rivendite di
quotidiani e periodici NON devono richiedere alcuna autorizzazione, di cui agli artt. 86 o 88
del T.U.L.P.S., per continuare a vendere i biglietti delle Lotterie Istantanee (Gratta e Vinci).

Con i migliori saluti.
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DIPARTIMENTO DELLA PUBBLICA SICUREZZA
UFFICIO PER L'AMMINISTRAZIONE GENERALE

557/PAS.19789.13500.F(30) Roma. 21.10.2010

OGGETTO: Licenze ex art. 88 del T.U.L.P.S. per la vendita di biglietti delle
lotterie nazionali ad estrazione istantanea c.d. gratta e vinci.

ALLE QUESTURE LORO SEDI

ALL'AMMINISTRAZIONE AUTONOMA DEI
MONOPOLI DI STATO
Direzione Generale
Direzione per i Giochi
Piazza Mastai, 11 00153 ROMA

Con bando di gara pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale dell'Unione
Europea del 15.8.2009, il Ministero dell'Economia e delle Finanze -
Amministrazione autonoma dei monopoli di Stato, ha indetto una procedura di
selezione per l'affidamento in concessione dell'esercizio dei giochi pubblici
denominati lotterie nazionali ad estrazione istantanea.

Il connesso Capitolato d'oneri prevede significativi accenti di novità in
ordine agli obblighi imposti al titolare della concessione pubblica.

Infatti, al capoverso 20.8 lett. j), l'Amministrazione finanziaria dispone
che, nel contratto che l'aggiudicatario deve proporre ai titolali dei punti di
vendita fisici, sia previsto il possesso, in capo all'esercente venditore dei
biglietti delle lotterie, delle autorizzazioni di cui agii articoli 86 ed 88 del
t.u.l.p.s..

Per effetto di siffatte disposizioni, il singolo punto vendita deve:
''richiedere, ove non sia già in possesso, almeno una delle autorizzazioni di cui



agli ara. 86 o 88 del T.U.L.P.S., facendo prevenire al concessionario, entro
trenta giorni dalla data di sottoscrizione del presente contratto, copia di detta
richiesta inoltrata ai competenti uffici ovvero copia di una delle due
autorizzazioni già possedute ".

In merito e per quanto di più stretta competenza, al fine precipuo di
individuare iti questa sede una univoca modalità procedurale da adottarsi su
tutto il territorio nazionale, va preliminarmente verificato se le norme che
identificano i requisiti ed i presupposti che devono ricorrere per l'attività di
vendita delle lotterie istantanee denominate "gratta e vinci", contemplino un
titolo prowedimentale di legittimazione, con la conseguenza che lo
svolgimento dell'attività dì vendita da parte del privato non sarebbe libera ma
mediata da titoli ulteriori rispetto alla legge.

Come noto l'autorità Provinciale di P. S. rilascia la licenza di polizia
prevista dall'art. 88 del t.u.l.p.s., come sostituito dall'alt. 37, 4° comma, della
legge 388/2000, che così dispone: ""La licenza per l'esercizio delle scommesse
può essere concessa esclusivamente a soggetti concessionari o autorizzati da
parte di Ministeri o di altri enti ai quali la legge riserva la facoltà di
organizzazione e gestione delle scommesse, nonché a soggetti incaricati dal
concessionario o dal titolare di autorizzazione inforza della stessa concessione
o autorizzazione".

E' pacifico che in virtù del diverso campo applicativo, l'attività di
acccttazione scommesse non può essere intesa o associata alle lotterie
istantanee né, per altro verso, riconducibile in quell'alveo cognitivo.

Dovendosi, con ogni evidenza, osservare che il fondamento giuridico
dell'attività privata si radica direttamente nella sfera normativa e non
nell'intervento della Pubblica Amministrazione, va registrata l'assenza di un
potere dell'Amministrazione di identificare il regime puntuale e concreto della
posizione soggettiva del privato, in quanto questa è interamente definita dalla
legge.

In altri termini, è unicamente il precetto legislativo che produce
effetti direttamente sul piano della qualificazione delle posizioni soggettive,
attributive in capo al privato di una posizione caratterizzata da
originarietà, a fronte della quale difetta un potere amministrativo in grado
di incidere in senso costitutivo-accrescitivo.

In stretta aderenza a siffatto indirizzo giurisprudenziale si ritiene, sotto
questo profilo, dover escludere che gli ampi spazi di discrezionalità utilizzati
dalla P. A. nello sviluppo delle finalità contenute nei capitolati d'oneri,
possono, per altro modo, ritenersi sostitutivi e/o integrativi della normativa



primaria vigente.
In proposito, non risulta all'Ufficio scrivente che sia vigente alcuna

norma di legge che, con effetto integrativo e/o abrogativo dell'alt. 88 del
tuJ.p.s., preveda la sussistenza di un tìtolo prowedimentale di legittimazione,
che limiterebbe lo svolgimento della Ubera attività di vendita delle lotterie
nazionali in capo al privato cittadino.

Fermo restando, beninteso, che tale attività rimane sottoposta alla
disciplina generale dettata dalle norme che fissano i requisiti ed i presupposti
che devono ricorrere per il suo lecito esercizio, si ritiene che, per quanto
esposto, le istanze presentate dagli interessati all'autorità questarile, non
consentendo una valutatone congniamente argomentabile in merito alla
sussistenza dei profili di legittimità, tipicità e nominatività imposti dalla legge,
debbano essere oggetto di declaratoria dì inammissibilità da parte di cedeste
Autorità Amministrative.

Il Direttore dell'Ufficio
(Annapaola Porzio)
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